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Introduzione 

La pandemia di Covid 19,  i recenti cambiamenti climatici, le tensioni politiche, le guerre e i cambiamenti 

economici e psicosociali hanno influito negativamente sulla qualità della vita e sul benessere psicologico degli 

studenti universitari. Tra gli studenti, i problemi di salute mentale spesso riportati erano legati alla solitudine, 

all’ansia e ad un  ridotto supporto sociale. L'attuale definizione di salute mentale postula che non si tratti 

semplicemente dell'assenza di psicopatologia, ma piuttosto della presenza di caratteristiche positive, come 

il benessere, le relazioni positive e il contributo sociale . Keyes (2002) ha descritto un modello di salute 

mentale positiva, che va da uno stato di langushing, in cui gli individui non soddisfano i criteri per una malattia 

mentale, ma mostrano livelli compromessi di benessere, a una salute mentale moderata e infine a un 

benessere ottimale (cioè flourishing), in cui gli individui riportano alti livelli di emozioni positive, benessere 

psicologico e sociale. Varie indagini hanno esplorato la salute mentale positiva negli studenti universitari. 

Keyes et al. (2012) ha rilevato che la percentuale di studenti classificati come flourishing, salute mentale 

moderata e languishing con salute mentale era rispettivamente del 51,8%, 44,6% e 3,6%. Allo stesso modo, 

Fink (2014)  ha scoperto che il 59,2% degli studenti stava bene, il 39,5% era moderatamente sano e l'1,3% 

degli studenti era languishing. In Italia, Capone et al. (2020) hanno documentato che durante la pandemia il 

17,5% degli studenti era languishing, il 52,9% era moderatamente sano mentalmente e il 22,3% stava bene. 

In tutte queste indagini, solo la condizione di benessere ottimale (flourishing) è stata associata a un migliore 

rendimento scolastico, a un migliore impegno scolastico e a tassi più bassi di disagio psicologico. Inoltre, 

coloro che rientravano nella condizione di benessere ottimale hanno riferito di aver utilizzato i social media 

e altre tecnologie digitali per tenersi informati durante il lockdown e hanno percepito un rischio inferiore per 

la loro salute. 

Negli ultimi 2 anni, le tecnologie digitali sono diventate strumenti essenziali anche per erogare interventi 

psicosociali per aiutare i giovani adulti a recuperare benessere e a promuovete la resilienza psicologica anche 

in tempi difficili e complessi.  

Dal punto di vista teorico, la disciplina della psicologia positiva si occupa specificatamente di affiancare alla 

cura delle fragilità di un individuo, la valorizzazione e l’individuazione di quelle che sono le sue risorse 

psicologiche, con lo scopo di costruire il benessere ovvero di consentire la prosperità umana (Ruini, 2021) 

Obiettivi e ipotesi  

L'obiettivo di questa ricerca è quello di valutare la salute mentale positiva, costituita da indicatori di 

benessere e di eventuale disagio psicologico negli studenti universitari afferenti ai corsi di studio per le 

professioni sanitarie dell’Università di Bologna e di valutare l'effetto di un breve intervento psicologico di 

gruppo mirato al ripristino del benessere ed erogato con l’ausilio di un software di realtà virtuale (VR).  

Nello specifico, questa ricerca si propone (a) di fornire analisi iniziali delle caratteristiche sociodemografiche 

e cliniche degli studenti, delle loro principali forme di disagio psicologico e delle loro risorse psicologiche; (b) 

valutare l'utilità degli interventi di promozione del benessere erogati tramite VR.  

Si ipotizza che questo progetto possa migliorare il benessere dei partecipanti; in particolare ci aspettiamo: 1) 

un aumento della salute mentale positiva e delle sue tre componenti: benessere soggettivo, psicologico e 

sociale; 2) una diminuzione nei livelli di disagio psicologico; 



Metodi  

Partecipanti e campione: La ricerca si concentrerà prioritariamente su una serie consecutiva di studenti 

afferenti ai corsi di studio per le professioni sanitarie dell’Università di Bologna. Dopo uno screening 

psicologico eseguito tramite piattaforme digitali, verranno assegnati a interventi psicologici per la 

promozione del benessere psicologico secondo la prospettiva della psicologia positiva, che saranno erogati 

individualmente, con l’ausilio di un software di VR appositamente disegnato.  

Strumenti di valutazione 

La valutazione dell’efficacia degli interventi di promozione del benessere verrà  effettuata tramite l’invio di 

forme digitalizzate dei seguenti questionari self-report: 

- la scala di soddisfazione della vita (SWLS di Diener et al., 1985); 

-  la scala delle esperienze positive e negative (SPANE) di Diener et al. (2010);  

- la scala del benessere psicologico (Ryff, 1989)  

- il Mental Health Continuum (MHC) di Keyes, 2002 

- il Depression Anxiety Stress Scale (DASS, Bottesi et al., 2015) 

La valutazione verrà ripetuta al termine dell’intervento di promozione del benessere psicologico.  

Analisi statistiche 

Le statistiche descrittive saranno eseguite nell'intero campione per fornire una caratterizzazione 

sociodemografica e psicologica iniziale del funzionamento accademico e psicologico degli studenti. Saranno 

utilizzati test t indipendenti e test chi-quadrati.  

Per quanto riguarda il secondo obiettivo del progetto di ricerca (esplorare l'utilità degli interventi di 

promozione del benessere erogati online), i punteggi dei suddetti questionari riportati all'inizio del 

trattamento psicologico saranno confrontati con i punteggi post-trattamento, utilizzando un modello lineare 

generale (GLM) a misure ripetute. L'eta- parziale quadrato come misura della dimensione dell'effetto sarà 

calcolato considerando un valore di 0,1 come effetto grande, un valore di 0,04 come effetto medio e un 

valore di 0,01 come effetto piccolo (Huberty, 2002). Le dimensioni dell'effetto degli interventi online saranno 

confrontate con quelle ottenute con interventi tradizionali e pubblicate in precedenti articoli (Vescovelli et 

al. 2017) 

Aderenza al Comitato Etico  

L'approvazione etica di questo studio sarà richiesta al Comitato Etico di Unibo. Gli studenti che 

parteciperanno volontariamente al progetto di ricerca dovranno fornire preliminarmente il loro consenso 

informato scritto. 

Risultati attesi e implicazioni 

il progetto permetterà di raccogliere un quadro accurato riguardante la salute mentale positiva della 

popolazione studentesca Unibo, soprattutto per coloro che presentano vulnerabilità specifiche, in termini di 

disagio psicologico e di compromissione dei livelli di benessere. 

Alla fine degli interventi psicologici erogati online, si prevede che la maggior parte degli studenti riporti un 

disagio inferiore e livelli di benessere più elevati rispetto all'intake. Sulla base di risultati precedenti 

(Vescovelli et al. 2017), si prevede che gli interventi erogati con l’ausilio della VR abbiano effetti simili o anche 

superiori rispetto ai tradizionali interventi in presenza.  

Il progetto, quindi, permetterà di verificare il ruolo delle tecnologie digitali (VR) per la valutazione della salute 

mentale positiva degli studenti e per l'erogazione di interventi di promozione del benessere. L'utilizzo delle 



tecnologie digitali può determinare un significativo contenimento dei costi dei servizi di salute mentale in 

ambito universitario, rendendo l’intervento più personalizzato, coinvolgente per l’utente e quindi più 

efficace. Inoltre, la digitalizzazione del sistema sanitario nazionale (compresi i servizi di salute mentale) è una 

delle missioni principali dei programmi Next Generation Eu/PNRR. Questo progetto si allinea pienamente a 

questa missione e fornirà i primi dati sulla fattibilità di una transizione digitale dei servizi di promozione del 

benessere negli studenti universitari dei campus Unibo. 
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Piano di Formazione dell’Assegnista 

 

Il piano di formazione dell’assegnista prevede le seguenti attività formative e qualificanti: 

· La ricerca bibliografica sui modelli teorici ed empirici presenti nella letteratura relativamente agli interventi 

psicologici per il benessere psicologico degli studenti e dei giovani adulti  

· La ricerca bibliografica sui modelli teorici ed empirici relativamente agli approcci di intervento psicologico 

con l’utilizzo della Realtà Virtuale maggiormente presenti nella letteratura specifica di riferimento per i settori 

della psicologia clinica e della psicologia positiva. La valutazione e lo studio delle varie possibilità di utilizzo di 

software VR in ambito psicologico clinico. 

· Approfondimento delle conoscenze relative alla costruzione di eventuali strumenti di indagine atti alla 

raccolta, trattamento ed analisi dei dati nel setting della psicologia clinica e della psicologia positiva 

attraverso le tecnologie digitali. 

· La collaborazione con strutture nazionali/internazionali di ricerca che possano contribuire alla realizzazione 

degli obiettivi di questo studio, al fine di ampliare le proprie conoscenze e le competenze 

teorico/metodologiche. 

· La divulgazione scientifica, dei risultati della ricerca attraverso pubblicazioni di lavori scientifici e 

partecipazioni a convegni e conferenze, inerenti le tematiche affrontate. 

Nel complesso il piano di formazione prevede che l’assegnista acquisisca specifiche conoscenze e 

competenze teorico-metodologiche, nel campo della psicologia clinica e della psicologia positiva, con 

particolare riferimento all’integrazione della VR nei percorsi di intervento clinico.  

L’attività di ricerca sarà svolta presso le sedi dei corsi di laurea per le professioni sanitarie dell’Università di 

Bologna (Campus Rimini, Campus Cesena, Campus Bologna).  


